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tt#ioÉ: «Torneremo da Formica se la Fiat non darà risposte» 

8iKontreT*oj|tórà sindacali e Fiat, to-Rom 
Mera conto all'azìepaa di tutta la partita dei 

> airitti . 0 ci saranno risultati certi entro breve tem-
XW % tomefemo da-Fòrn)ga*TWflètto AitoWI. «s-
! Brttario della Fiom. Intanto è stato reso noto il se
condo rapporto degli ispettori del Lavoro sull'Alfa 
t» Aiesè. UquesUone salariale jeClfmigliano ài 

, ìèmo deH» Rom sul compor
tamento dell» Fiat In relazione 
«••>«• la putita del W » 

«• fati, lerJptSPBto^ahloTtenl. 
va consegnato al sindacatici 
secorrfTjapporto degli ispet
tori del Lavoro «I ministro Por-

* mica «ili* situazione all'Alfa 
di Arese, i l coordinamento 

' | f m del gruppo Fiat ha deci
so dì JaneMÉla palla suttil-
la la partila, iniziando dall'in-

ftanno IftlfcogrMima per-eggi 
, aj, | ^ » » «finora abbiamo 
' messo a punto faticosamente 

la Rat un calendario di 
mW nelidwerai stabilimen

ti, jtf qualche xaao unitaria-
rtié»te,mntt«Aok> come 
Fiom - ha detto Angelo Alni-
di, segretario generale dei me
talmeccanici Cgll - , Laddove 
questi Incontri ci sono slati I 
risultati sono mollo deludenti, 
se non zero I dirigenti che 
vengono agli incontri non 
hanno un mandate per discu
tere e confermano note Jesi 
La tendenza della Fiat è di au-
toassolvelsl Anche l i dove ci 
sono casi specifici non e] so

no cosi spazi di discussione" 
•Noi - ha proseguito Airoldi 

- intendiamo continuare il 
condonjp, ma vogliamo afe. 
che ottenere risaltati in tempi 
ragionewlmente brevi In ca
so contrarto torneremo dal 
ministro del Lavóro, Formica, 
e per un altro verso, di fronte 
a casi non risolti, faremo ri
corso alla magistratura-. In
contro importante, dunque, 
quello di oggi per verificare 
I effettiva volontà della Fiat a 
stabilire un rapporto conetto 
col sindacato su questa terre
no Il secondo rapporto dalli 
hpetton del Lavoro al ministro 
Formica sulla situazione al
l'Alfa-Lancia di Arese toglie 
d altra parte gli urtimi alibi al-
I azienda. La Fiat ha continua
to a ripetere che casi concreti 
non esistono, che le denunce 
sono sempre dei soliti Moli
naio, Merlino e Co Bene ora 
nel secondo rapporto a For
mica ci sono una cinquantina 
di testimonianze individuali e 
una trentina di nuovi casi di 

violazione di diritti individuali 
Un'occasione, affrontandoli e 
risolvendoli, positivamente, 
per sanare vecchie situazioni 
eandareoltre 

•Non siamo Interessati - ha 
detto ancora il segretario ge
nerale dei metalmeccanici 
Fiom, Angelo Airoldi - a per
petuare vecchi «iteri, abbia
mo chiesto un'innovazione 
sul piano contrattuale indivi
duando alcune proposte con
crete* Si tratta di sei punti che 
sono già a conoscenza della 
Fiat Insieme ad un sistema di 
informazione e di circolazione 
di dati dall'azienda al sinda
cati che consenta di esercitare 
nei singoli luoghi di lavoro un 
effettivo controllo di alcuni 
aspetti non secondari della, 
condizione di lavoro {straor
dinari, prevenzione infortuni • 
malattie professionali ecc.) 

Nella preposta della Fiom 
Ci sono due punti di forza. Il 
pnmo riguarda la richiesta dei 
alteri in base al quali vengo
no stabiliti gli aumenti di men-

BORSA DI MILANO 

••MILANO Le tensioni nel pentaparti-
, fosforano aver gettato nuovi dubbi sul

la tenuta del governo De Mita provoean-
t de m Borsa la consueta incertezza che si 

rredUC* In ridótti «cambi e ih prevalenti 
• véndite La pressione della .lettera., non 

è stata pero univoca durante l'Intera se-
* Alla; questo del rèsto e un mercato >pro-

I W ^ r p v W o n e ' p i a nìétferante™ll 
; Miti ha potuto In parte riprendersi pas-

Tensioni nel penta, blue chips in ribasso 
sando da un Iniz iale-0,7* delle 11 a un 
- 0 , 3 9 » del finale E venuto Inoltre * 
mancare il traino del «taire over» esercita
lo dal Credito Italiano sulle Bna. Tra l'al
tro Ieri AuletU sembra «ver segnato un 
Mira punto a suo favore annunciando di 
aver comperato «sul mercato» un mese la 
assieme al gruppo del siderurgico Marce
gaglia un altro 4 * di Bna al prezzo medio 
di l imi la lire per azione(contro le lami-
la del prezzo di ieri) Il mercato però da 
alcuni giorni ha abbandonato questa 

sponda speculativa; le Bna ordinarie so
no scese Ieri del 6 * . le privilegiate del 
5 ,16* e le risparmio del 2 , 8 1 * . Fra I ban
cari mantengono un certo dinamismo le 
Comi;, salite Ieri dell'l,55X. Le cosWdet-
teiablue chips» hanno segnato perdile 
dimise, frustrando le speranze suscitate 
venerdì scorso, le Fiat perdono lo 0,93* , 
le Generali lo 0,74 e le Montedison 
11 ,46* Nel gruppo De Benedetti segna
no un lieve miglioramento le Olivetti e 
una flessione le O r ( - 0 , 8 8 * ) . D f f C 
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to, criteri - hanno ricordato 
leni dirigenti della F iom-che 
una sentenza recente della 
Corte costituzionale stabilisce 
debbano essere trasparénti, 
tali cioè da motivare a pania 
di lavoro, le differenze di sti
pendi Il secondo investe 
un area privilegiata dalla poli
tica della Rat per acquislreill 
consenso dei dipendenti, 
quella del sostegno e dell'aiu
to ài singolo in caso di neces
siti Secondo la convinzione 
radicata in c o i » Marconi, 
nelle fabbriche Rat è In vigore 
ilsabaudo concetto dì irega-
Ila», del favore" cioè, fatto ca
dere dati alto ( i l piccolo pre
stito personale, li confnbuto 
per un lutto in famiglia) ma 
solo se si e fedeli all'azienda. 
La Bom propone che Venga 
estesa, con le dovute differen
ze, l'esperienza da anni in vi
gore ali Alfa di Arese, lina sor
ta di autogestione da parte dei 
lavoratori di una serie di attivi
la di assistenza e di solidarie
tà 

Al coordinamento Fiom del 

gruppo Fiat altri due gli argo-
menu affrontati la questione ̂  
salariale e il problema aperto
si a Famigliano con le divisio
ni verificatesi sull acconto ap
pena firmato Brune Trentln 
segretario generale della Cgil, 
si è dichiaralo ien favorevole 
ad un referendum fra i lavora- j 
tori: .Tenteremo ;di farlo an
che se finora Firn e Uilm non*" 
sono d accordo Tenteremo di 
farlo anche solo come Fiom 
per verificare I orientamento 
dei lavoratori non solo sull ac
cordo ma" anche sulle propo
ste che la Fiom avanza per 
migliorare alcune parti nella 
«sitane./Firn e Uilm, infatti, 
hanno fatto sapere che sotto
pone a referendum I accordo 
•equivale a scaricare le pro
prie responsabilità. «Pomi-
gliano è un punto di crisi - ha 
detto Airoldi al coordinamen
to Fiat - che deve essere su
perato Alcune questioni van
no riviste, come ad esempio 
quella relativa ai turni di notte 
poiché la deroga era chiesta 
per assumere donne e invece 

Attuato 

non ci sono donne fra I pnmi 
cento assumi Richiederemo 
comunque a "Fiom e Uilm la 
disponibilità ad una v'rilica. 

Sul salario quale la posizio
ne della Fiom nei prossimi in 
contri con la Fiat? Ls Fiom è 
per pio soldi rispetto iill accor
do di luglio, per un premio 
mensile l'isso e per una parte 
variabile. Come variante? Ag 
ganciata, si è detto, a più di 
un indicatore e con articola
zioni che tengano conto dei 
diversi setton di produzione 
auto, veicoli pesanti «ce 

Finita la scalata alla Bna L 

In socoors® i i Àuletìà h 

arriva m#wm al!pgp»% 
1 industriale Marcegaglia 
< • MILANO Proprie mentre 
Raul Cardini dal! assemblea 
della Fondiaria a Firenze si af
frettava a gettare acqua sul 
fuoco della polemica che ve
drebbe impanati il SUO grup
po e quello di Attillo Monti cir
ca 1 opportunità di sostenere 
Giovanni Auletta, Il patitone 
della Banca Nazionale dell A-
grjcoltura ha annunciato di 
aver trovato un altro alleato 
imperlante, e di essere quindi 
prossimo al 5 1 * del capitale 
della banca II nuovo socio è 
I industriale siderurgico man
tovano Steno Marcegaglia, un 
uomo che è a cape d i un im
pero industriale e finanziario 
che Iattura 1200 miliardi I an
no 

Marcegaglia ha rilevato II 
45% della Sielefln, una finan
ziari» d i cui Bonlficne Siele 
possiede il 5 5 * T U SJélelin, a 
sua volta, ha .acquistato in , 
Borsa a mano il 4 * della Bna 
(che va a sommarsi al 45% 
ola in possesso della finanzia
ria controllata da Auletta) 
•Conosco Auletta da anni e lo 
stimo», ha spiegate Marcega-

I ** 

glia, aggiungendo di ritenere 
che II suo sia -un buon invesife 
mento» ^industriale» roanto-

la Ferrine I I 4 W d e l M 
(Lucchini) 

L'acquisto del 4% della Bna 
da pane del due freschi alleati 
sarebbe avvenuto al primi d i 
man» a un prezzo medio di 
11000 lire per azione, decisa
mente inferiore, quindi a i 
massimi toccati dal titolo nei 

Ieri l'annuncio della Sltttcrln 
ha contribuito « far crollare in 

! » » # £ 
dlnarioTil 5,15 con qUelk) pri
vilegiato e il 2,8 con quitto di 
risparmio Per il «ornarlo, 
dunque, la .guena. attorno al
la banca di Auletta p-^ • • ' - ' 
Wpes^a}«ont«•- , 

leali ren» Il core 
maggioranza del capitale, al 
Credito Italiano cùca «10*, 

«m? 
e é da g l u w t o ^ riesploderan
no. > 

Auletta puo_dlrsi 
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— 116 10 

TERZO MERCATO 

on/ inaa 
PE FERRARI 7 * 5 6 - 0 6S 
DEFthRAAlRNt 3 025 1 S t 
CIOAHOTEia 4 6 3 » - 1 0 » 
disAANt I B I » -6«a 
tùN Acuto» ta to - a 34 
J3U.V MOtti 13 *30 ~ g 9 S 

- 0 87 
~-T04 

(PMZZJ INFOflMATIVll 

8AVARIA 
( E R R Ì M E T A L L I 

I M S SPÉlfA 
CASNICA 
Piti MA 
SAI. 
èCALOUsARbAOOòà 
MTA 
PWdl !/> 
BPMLEASim 
NOROITALIAORÒ 
NORbltALIÀUlV 
»CA POP SONDRIO 
CRRÓMÀONOLO 
UMsA 
ORSOLÓONA 
ÉLECTROLU» 
f l N M M 
I C 0 S . 0 E M S PROSPERO 
WARRANT N PI&NÒNÉ 
Uè 
VtUA DESTE 
SS, PAOLO BS 
M I l A l i ò Ò M l t A l 
BCO MARINO 
DIMA 
FP.IUII PROSATA 

1B10/1 B40 

— /— 1800 /1 880 
10 8 0 0 / — 

1 1 3 0 / — 
7 8 0 0 / — 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— i è ó W l 6 i o 

SBO/880 

33 400/33 600 
1 1 0 0 0 0 / — 

261 000/284 000 
88 000/86 200 

3 0 0 0 / — 
117 2 0 0 / — 

282/280 

—/— 
—/— 

3 730/3 760 

—/— 
—/— 
—/— 22 400/— 

Unto 
MEDIO-POIS OPT 1 » 
AZ.AUT F.S.B3 90IND 
AZ.AUT PS. 83-902-INO 
AZ.AUT FS. 84-92 IND 
AZ.AUT FS. 68 SI INO 
AZ.AUT FS.8B.BB2-IND 
AZ.AUT FS.B6-O03-IND 
IN» 62-82 282 16« 
IMI SS 11 sa i 1 6 * 
C«EDIOPD30«3»S» 
CflEDIOPAUT0 7 » S « 
ENEL S3 901 -
ENEL 83 «0 2-
ENEL 84 92 
ENEL 84-82 2-
ENEL 64-62 3-
ENEL 66 661 -
ENEL 66-01 INO 
•Il STETIONÉX 

Nrl 

— 
10170 
10160 
103 M 
102 90 
I M 70 
99 50 

177,10 
164 00 
6100 
76,30 

106,30 
103 M 
104 M 
103 SO 
106 M 
102 M 
100 36 
aste 

Prac 

— 
10170 
101 SS 
10360 
10370 
100 70 
9940 

19370 
164 00 
• 1 0 0 
76 30 

1 0 6 » 

ioaso 
103 M 
103 ao 
107.00 
102 00 
1005S 

SS OS 

I!33:ill
i™i!l!l!.BSig!;!II!lI 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FORMO OLANDESE 
FRANCO BELOA 
STERLINA INGU8E 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA OHECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOONESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTHAL. 

tari 
1366 976 
733171, 
117 36 
660136 

38026 
2326 18 
1966 70 
166 378 

8 689 
1636 97 
116460 

1047 
636 49 
104164 
202 14 
218 766 
336 06 

8 89 
11788 

1141 878 

Pro 
1366 11 
733 31 
116 9» 
660 306 
36034 

314B04S 
1666 36 
18861 

6674 
1828 84S 
1161 10 

10 463 
836 615 
104 194 
201 646 
216 98 
326,09 

essa 
11778 

113B30 

ORO E MONETE 
D8I1PTO 

ORO FINO (PER GR| 
ARGENTO (PER KOI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A. 731 
STERLINA N C.(P 731 
KRUGERRAND 
6 0 PESOS MESSICANI 
2 0 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 OSO 
2 6 1 2 5 0 
128 000 
128 OOO 
136000 

636 000 
640 0 0 0 

eoo ooo 
1 0 0 0 0 0 
102 000 
9 8 0 0 0 
99 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVtATUH 
BCASUBALP 
BCA AGiì MAN 
BRIANTEA 
CREO AGft BRESCIANO 
t* SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
6AOARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
1* INTRA . 
LECCO RAOGR 
P U M I 
H U l N Ó VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PftOV, NAPOLI 
6 PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIÉtoMÉ H 
CITISANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
CREDtTWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
ZERÓWATt' 

QlMteUrOM 
2 460 
4 460 

104 900 
13 160 
3B90 
7 700 

23 OSO 
6 640 

16 000 
18 810 
16 100 
42 OSO 

6 609 
9B600 
11400 
11500 
16 600 
IO 660 
8 100 

14 760 
10 000 
3000 
3000 
6 695 
1 160 
7 900 
2 485 
5 450 

36 050 
8 390 

32 550 
16 200 
8 1SS 

240 100 
15 730 

970 
866 

4 100 

(_̂  

TITOLI DI STATO 

ElTTMi'APaO 11 

1«I|1I01ISM«IIÌP|PI 
FONDI D'INVBSTIMINTO 

iiiiiiiiiiii 14 l'Uniti. 

Martedì 
4 appiè 1989 

http://ATWIUU.il

